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Le scoperte di Bonomi 
ANCHE a una vecchia volpe 

qual è l'on. Paolo Bonomi 
la vita può sempre insegnare 
qualcosa. Nel 1967 egli ha 
« scoperto » che, a onta di tut­
te le sue conclamate vittorie 
nell'arengo della regolamenta­
zione europea dei prezzi e dei 
mercati, la posizione di reddito 
dei contadini è peggiorata. Che 
è come dire che il reddito dei 
contadini, più che dai prezzi e 
dai mercati, dipende da qual­
cosa d'altro: dai 'ladroni della 
terra, dagli industriali, dalla po­
litica finanziaria del governo 
Bonomi non ha tratto conciu 
sioni del genere dalla sua sco­
perta, ma i fatti stanno 1) i 
parlare. E il suo tentativo di 
escludere i contadini dalla bat 
taglia unitaria degli altri liu-o 
ratori per una previdenza so 
ciale più giusta, che dia anchu* 
al coltivatore diretto assegni fa­
miliari adeguati e una pensione 
che sia logica prosetuzione djl 
reddito di lavoro, è in Hagrantj 
contraddizione con qual ' si po­
litica dei redditi contadini. Non 
si può, infatti, continuare ad il 
ludere il coltivatore c'retto di 
migliorare la sua posizione shun­
tando qualche lira di più sui 
prezzi, mentre gli si negano le 
centinaia di miliardi distribuii! 
annualmente sul bilancio nazia 
naie a titolo di investimenti e 
trasferimenti sociali. 

All'inizio del 1968, tuttavia, 
Bonomi ha fatto un'altra scoper­
ta: quella dell'agricoltura /» 
gruppo. Sull'esempio francese, 
veniamo informati, la Coldirctu 
costituirà Gruppi coltivatori di 
sviluppo, in pratica cooperati 
ve di lavoro fra contadini. C'è 
il proposito di fare del piccolo 
azionariato (i gruppi potreboc-
ro infatti assumere salariati) 
ma c'è, soprattutto, il riconosci 
mento che la concezione dell'im 
presa contadina come ' .na su­
perstite dell'individualismo cn> 
nomico nella società modvmj è 
fallita. Se si riconosce che . col­
tivatori proprietari, per idrata­
re nuove tecniche e metodi di 
lavoro (e, per esempio, per 
darsi una giornata di 8 onr e 
un'occupazione annuale non di­
scontinua), debbono 'inir»i in 
cooperativa di conduzione, come 
si negherà ancora questo diritto 
ai mezzadri e ai braccianti!» 

Beninteso, questo diritto è 
negato 11 governo di centro-si­
nistra (che ha nel suo seno del 
socialisti che addirittura teoriz­
zano sulla necessita di fare ovun­
que grandi aziende) nega i mu­
tui per l'acquisto della terra alle 
cooperative di conduzione. For­
se ora anche Bonomi si muo­
verà per far saltare questo osta­
colo (c'è un'apposita leggina in 
discussione). Non è mai taidi 
per guardare in faccia la realtà. 

Renio Stefanelli 

Vietnam televisivo 

SE MAI QUALCUNO avesse 
dubbi residui sui modi in 

cui la nostra televisione conce­
pisce — e poi serve agli utenti 
sul piatto d'argento del telegior­
nale e dei servizi speciali — la 
guerra del Vietnam, l'ultimo 
numero dell'organo ufficiale del­
la stessa Rai-TV viene a fugai li 
Parliamo dell'articolo col quale 
uno dei vice-presidenti sociali­
sti dell'Ente, Italo De Feo, re-
ccnsiona il volume di corrispon 
denze del giornalista Salisbur/ 

Con un implicito rimprovero 
ai « falchi » americani per la 
loro debolezza, il De Feo sp'c-
ga infatti perchè la «• poimza 
americana » # si trova impegna 
ta in una lotta che ron sembra 
avere vie d'uscita •: la verità, 
dice, è che * /'/ territorio del ne­
mico » -on viene occupato. In­
somma: per il vice-presidente 
della Rai-TV la soluzione dsl 
conflitto vietnamita è ovvia: un 
bello sbarco a Nord 

Quindi il De Feo passa a 
spiegare che « nel Vietnam del 
Nord gli americani hanno esclu­
so il bombardamento sistemati­
co dei centri abitati». E ag­
giunge addolorato: *Con sif­
fatte limitazioni, del resto spie­
gabili, il conseguimento della 
vittoria nel Vietnam è come 
cercare un ago nel pagliaio . 
Insomma, questi americani, se 
proprio non vogliono barrare, 
non potrebbero almeno ladert 
al suolo Hanoi ed Haiphong? 

De Feo piange sull'occasione 
sprecata. Ma chi gli assicura 
che l'aggressione sistematica ai 
centri abitati non sia già n 
atto? Con gli occhi rwolti nel 
la bandiera stellata, il De Feo 
non riesce a trovare altre tesn 
monianze che in questo pass-i 
del Salisbury: * Air sembrava 
improbabile che ur. pilota ame 
ricino avesse deltberatam'ntt 
puntato sul villaggio. Ma chi pò 
leva dire con certezza che cosa 
aveva %.vulo intenzione di col 
pire (...) forse aveva voluto 
semplicemente disiarsi delle 
bombe per filare lontano <U 
una zona che scotta» Trasoi 
riamo pure l'amara ironia di 
quel «mi sembrava improba-
bile»: fatto certo è che l'unica 
citazione descrive un carico di 
bombe che cade su un villa* 
gio vietnamita, distruggendolo 
Questo baita al De Feo (come 
basta abitualmente al Telegtor 
noie) per affermare nella SUJ 
fede di giornalista che gli ame 
ricani non bombardano ì centri 
abitati. 

Ma che razza dì giornalista 
dunque, è il De Feo? La rispo 
sta alle parole del medesimo ar 
ticolo: nel quale si spiega che 
uno dei due aspetti della prò 
fessione di giornalista « al di la 
dell'Atlantico » è * il giornali 
imo come fonte di pressioni, 
di potenza, di affari » Il gior 
nalismo corrotto della menz» 
gna. Un «spetto, a quanto pare, 
che deve avere fortemente at­
tecchito anche * al di qua » del-
rAtlantico. 

i Dario Natoli 

Da oggi a domenica le manifestazioni per l'aumento 
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Trentamila pensionati 
i 

hanno scritto al P GI 
Bosco pensa 
alle elezioni 

Se I pensionati risultano trascurali dal sen. Giacinto Bosco, 
ministro del Lavoro e della Previdenza, forse altrettanto non l i 
può dire per alcuni elettori del tuo collegio. Carta Intestata del 
ministero, ma In forma personale. Giacinto Bosco ha cosi scritto 
sotto "=!"'? s un certo numero di lavoratori di Caserta: e L'Ufficio 
provinciale del lavoro mi ha segnalato II suo nominativo, onde farle 
pervenire la espressione della solidarietà del Ministero del Lavoro. 
MI è gradito, pertanto, rimetterle l'unito pacco dono... *. 

I deputati comunisti Rauccl e Jacazil, Informa la • Parcomlt », 
hanno Interpellato II presidente on. Moro per sapere se Il pacco 
dono è slato distribuito « soltanto nella provincia di Caserta, di 
cui fa parte II collegio elettorale del sen. Bosco, o su tutto II ter 
ritorio nazionale ». La risposta deve essere data con urgenza. 
I cittadini che hanno ricevuto II pacco devono sapere cosa vuole 
da loro il ministro Bosco; gli elettori hanno diritto di sapere come 
si fanno la propaganda gli esponenti della DC e quale uso fanno 
del danaro pubblico. 

Profesta alla Commissione Giustizia 

Moro vuol ridurre 
le pene agli autori 
di gravi scandali 

Condiziona la riduzione delle pene per i pic­
coli reati allo sgravio verso i responsabili di 

grosse truffe ai danni dello Stato 

Nuovi motivi di attrito con 
Il Parlamento ha provocato lo 
on. Moro, con un intervento 
che ha suscitato immediate 
proteste ed un passo ufficiale 
della commissione Giustizia di 
Montecitorio dal presidente del­
la Camera, Bucciarelli Ducei. 
Ieri, la commissione Giustizia 
della Camera (per un preven­
tivo accordo intervenuto fra i 
gruppi e il ministro della Giu­
stizia) avrebbe dovuto trasfe­
rire in sede legislativa una 
proposta di legge dell'on. Pen-
nacchini (de), che si prefigge. 
modificando l'articolo 625 del 
Codice penale, una riduzione 
delle pene per reati di mode­
stissima entità (che ora ven­
gono puniti più severamente di 
altri e ben più gravi delitti). 

Il presidente della commissio­
ne. però, comunicava che il go­
verno — per il tramite del mi­
nistro dei rapporti con il Par­
lamento. delegato da Moro — 
aveva ritirato l'assenso già da­
to. II presidente del Consiglio 
— si diceva — condizionava il 
varo della proposta Pennacchi-
ni alla contemporanea approva­
zione di altre norme (fra que­

ste — riferiva Pennacchini ai 
colleghi in commissione — quel­
le sul peculato, per il quale il 
governo si propone una ridu­
zione delle pene). II deputato 
democristiano si riceveva per 
questo un duro rimbrotto del 
ministro Scaglia. 

Il veto di Moro suscitava la 
indignata protesta dell'ori. Cac­
ciatore (PSIUP). che abbando­
nava la seduta, mentre la com­
missione. subito dopo, decideva 
di inviare una delegazione 
(Zappa, presidente. Guidi del 
PCI. Di Vagno del PSU. Bre-
ganze della DO dall'on. Buccia­
relli Ducei per ottenere una 
chiarificazione sull'intervento di 
Moro, ritenuto inammissibile r 
iugulatorio nei confronti del 
Parlamento. U presidente dava 
assicurazioni che avrebbe inte­
ressato il governo, ma non ri­
solveva la questione. 

In serata, l'on. Pennacchini 
rilasciava una dichiarazione in 
cui si cerca di coprire il go­
verno. e Moro personalmente. 
Ma la questione resta tutta in­
tera da chiarire, come la dele­
gazione ha detto a Bucciarelli 
Ducei. 

FUORI PROGRAMMA 

Piccolo SIFAR alla RAI-TV 

Arrivano le cartoline di 
chi ha i « minimi » ma 
anche di coloro che han­
no contribuito per de­
cenni nella speranza di 
avere una vecchiaia se­
rena ed ora si ritrovano 
35 mila lire al mese • In-
grao e Perna parleranno 

a Roma 

La giornata di protesta per 
l'aumento delle pensioni, che i 
gruppi parlamentari comunisti 
hanno indetto per domenica 14. 
ha un anticipo oggi e domani in 
centinaia di centri. E' Impossi­
bile darne un quadro comple­
to: oltre alle notizie pubblica­
te nei giorni scorsi, aggiunge­
remo quelle riguardanti le pro­
vince di Trapani e Palermo. 
Per domani sono previsti co­
mizi nel rione Zisa di Palermo 
e a Neglia, Misilmeri. Baghe-
ria. Alia. Castelbuono. Piazza 
Armerina, Villabate e Termini 
Imerese. Per domenica si ter­
ranno comizi a Trabia, Valle-
dolmo. Belmonte. Corleone. 
Polizzi, Castronoso. S. Cipir-
rello. Licata. S. Giuseppe Iato. 
Lercara Friddl. Petralia Sot­
tana. Caltavuturo. Carini. Mar­
sala. Castellammare, Valderi-
ce. Paceco. Campobello. San 
ta Ninfa. Castelvetrano. 

A Roma le sezioni comuni­
ste hanno organizzato decine 
e decine di manifestazioni in 
città e in provincia. Interver­
ranno alle assemble. fra gli 
altri, il compagno on. Ingrao. 
il compagn osen. Perna. i par­
lamentari comunisti romani e 
i dirigenti della Federazione 
comunista. 

Ai gruppi parlamentari co­
munisti sono già arrivate ol­
tre 30 mila cartoline di pen­
sionati. Scrivono non solo i 
pensionati delle 12 o 15 mila 
lire al mese, ma anche quelli 
che ne ricevono, dopo decen­
ni di versamenti all'INPS. 30 
o 35 mila e rivendicano un'a-
guata rivalutazione dei loro 
contributi e dei decenni di la­
voro profusi a beneficio della 
intera economia nazionale. La 
proposta di legge del PCI. nel 
chiedere l'aumento dei minimi 
a 30 mila lire mensili, non in­
tende affatto creare un regi­
me di pensioni « minime » ma 
sottolinea l'esigenza che sia­
no aumentate del 25 per cen 
to tutte le pensioni superiori 
alle 30 mila lire, cioè di fare 
un passo veramente sostanzia-
le in direzione della creazione 
di un preciso legame fra pen­
sione e retribuzioni attuali. 

La proposta, cioè, si preoc­
cupa di aprire una breccia sul­
la via che porta a una profon­
da riforma. La breccia si fa 
aumentando sostanzialmente 
gli attuali livelli di pensione: 
la necessità di creare basi con­
tributive. specialmente per le 
pensioni future, sarà una con­
seguenza logica del riconosci­
mento agli anziani di un tratta­
mento in rapporto al reddito p 
salario ricevuto durante la vi­
ta lavorativa. Di questo si sta 
discutendo, del resto, negli in­
contri governo sindacati che 
sono proseguiti nei giorni scor­
si. Una nuova riunione del 
Comitato tecnico governo-sin­
dacati. incaricato di esamina­
re la posizione di una parte 
delle pensioni (quelle dei la­
voratori dipendenti) vi è stata 
anche ieri. Frattanto tutto è 
fermo al vertice dell'INPS: il 
bilancio di previsione per il 
1968. che era stato presentato 
sulla base del blocco delle pen­
sioni non è stalo ancora ap­
provato. 

La sospensione posta al bi­
lancio dell'INPS. giustificata 
dalla trattativa aperta sull'in­
tera materia, è stata dal go­
verno arbitrariamente estesa 
al Parlamento e alle organiz­
zazioni dei lavoratori autonomi 
interessate alla riforma. Per­
mane il rifiuto del governo a 
discutere le proposte di legge 
sulle pensioni (ieri al Senato 
si è discussa anzi la proroga 
della delega, già approvata 
dalla Camera, contenuta nella 
nella legge 903: il governo 
avrà tempo fino al 20 marzo 
per varare la riforma delle 
pensioni). 

Il tempo disponibile è poco: 
si cerca un alibi, quale sareb­
be la vicinanza delle elezioni. 
per strozzare il dibattito su un 
tema cosi importante? E per­
chè il ministro del Lavoro sen. 
Bosco continua a rifiutare un 
incontro con le organizzazioni 
contadine più volte sollecitato 
dall'Alleanza? Questi interro­
gativi hanno la loro risposta 
nella volontà del governo più 
volte ribadita, di rinviare tutto. 

Kiesinger 

o Roma 
II cancelliere della Repubblica 

Federale Tedesca. Kurt Georg 
Kiesinger verrà a Roma in vi­
sita ufficiale nei giorni 1 e 2 feb­
braio prossimi. L'invito gli era 
stato rivolto dal presidente del 
Consiglio italiano Mora. Il can-
celbere tedesco sarà inoli* 
ricevuto dal Papa sabato *. 

Con un voto unanime del Senato 

Battuto il governo: 
chiedeva per le pensioni 
un nuovo rinvio a aprile 
I termini per l'attuazione della legge delega del 
'65 sono stati comunque dilazionati ai 31 marzo 

Un nuovo rinvio dei termini 
per la emanazione di provvedi­
menti sulle pensioni è stato san­
cito ieri dalla maggioranza go­
vernativa al Senato. La data en­
tro la quale dovranno essere 
presentati i provvedimenti pre­
visti dalla legge delega del 1965 
è stata spostata al 31 marzo. 
Si tratta di una scadenza che 
più o meno coinciderà con lo 
scioglimento delle Camere e 
pertanto offre al governo nuo­
vo margine di manovra al 
di là del controllo politico del 
Par'amento. 

Il governo, mostrando quali 
siano le sue reali intenzioni ha 
addirittura tentato di ottenere 
una più ampia dilazione sino al 
30 aprile, sostenendo che non 
sarebbe possibile varare entro 
marzo le misure attese ormai 
da due anni e mezzo. L'emenda­
mento presentato in proposito 
dal sottosegretario Calvi e sta­
to però respinto alla unanimità. 
A nome della commissione, il 
socialista Bermani ha detto che 
questo nuovo rinvio non sa­
rebbe stato giustificato e avreb­
be provocato e una brutta im­
pressione ». Calvi ha però in­
sistito. facendo subire una scon­
fitta significativa al governo, 
che non ha raccolto neppure 
un voto favorevole alla sua 
proposta. 

I precedenti sono noti. Con la 
legge 903 del luglio 1965 — co­
me ha ricordato il compagno 
Brambilla — il governo fu dele-

Inammissibile 
attacco 
vaticano 
al voto 

sul divorzio 
Nuovo pesante attacco del­

l'* Osservatore Romano > al 
divorzio. Anche questa vol­
ta l'organo vaticano ha pre­
so spunto dal voto della com­
missione Giustizia della Ca­
mera che. come in prece­
denti occasioni, ha isolato la 
DC approvando il secondo 
comma dell'art. 1 della pro­
posta di legge Fortuna che 
riconosce allo Stato il diritto 
di sciogliere agli effetti ci­
vili anche i matrimoni con­
tratti con il rito concorda­
tario. Episodio «di estrema 
gravità — commenta 1" "Os­
servatore" — indice di un 
fermento disgregatore » in 
una società « gravemente in­
sidiata nelle sue radici > e 
così via. In questo modo si 
e ferisce in un punto essen­
ziale il sistema che in Italia 
regge da un quarantennio cir­
ca le relazioni tra la Chiesa 
e lo Stato >. cioè il sistema 
concordataria 

Di questa presa di posi­
zione vanno rilevate subito 
la inammissibilità e la gra­
vità. Mentre l'organo vati­
cano corre in appoggio alla 
DC — e questa è una in­
gerenza nella vita politica 
italiana che non può essere 
tollerata — esso pretende 
addirittura di mettere in 
questione il principio costi­
tuzionale della autonomia 
dello Stato in uno dei suoi 
capisaldi fondamentali: la 
sovranità dell'istituto parla­
mentare. Ciò non può essere 
passato sotto silenzio né da 
noi. né dalle altre forze de­
mocratiche. laiche o cattoli­
che che siano. Queste ulti­
me in particolare, se sono 
davvero gelone delia loro au­
tonomia politica. 

fiato ad emettere entro due an­
ni una serie di provvedimenti 
che avrebbero dovuto avviare 
la riforma del sistema pensio­
nistico (minimi di pensione, au­
mento delle pensioni fino allo 
80 per cento delle retribuzioni, 
equiparazione delle pensioni del 
lavoratori agricoli). I termini 
della delega scadettero però nei 
luglio '67 senza che il governo 
avesse rispettato la legge. 1 
comunisti presentarono allora 
una proposta di legge perchè le 
misure previste dalla delega 
fossero attuate entro il 31 di­
cembre scorso. Ma la maggio­
ranza l'ha insabbiata, imponen­
do ora il ritiro alla primavera 
prossima. 

Intervenendo nel dibattito, il 
compagno BRAMBILLA (PCD 
ha denunciato I ' atteggiamento 
del governo che con continue di­
lazioni cerca di fermare l'ondata 
di malcontento che sale ne! pae. 
se per le pensioni miserabili ri­
servate ai lavoratori. La minac­
cia di sciopero generale da 
rirte dei sindacati — ha detto 
rambilla — ha costretto il go­

verno ad una trattativa. Noi ci 
auguriamo che si possa giun­
gere a sbocchi positivi, ma ab­
biamo seri dubbi sulla volontà 
governativa. Basti pensare agli 
aumenti irrisori proposti e al 
fatto che viene indicata la data 
del 1982 per portare tutte le 
pensioni all'ottanta per cento dei 
salari Comunque, sia le trat­
tative sindacali, sia il nuovo 
rinvio dei provvedimenti dele­
gati. non possono costituire un 
pretesto per impsdire al Parla­
mento di affrontare entro que­
sta legislatura il problema delle 
pensioni. 

Il progetto di legge Longo per 
l'aumento generale dele pen­
sioni e in particolare del livello 
di quelle minime, l'analogo pro­
getto Terracini e quello del 
PSIUP — ha detto Brambilla — 
devono essere discussi dalle Ca­
mere entro questa legislatura. 

In precedenza il Senato ha 
approvato a maggioranza il de­
creto governativo che proroga 
sino alla fine del 1969 l'addi­
zionale del 20 per cento sul-
l'IGE che era stata varata nel 
1964 per un triennio, come tem­
poranea misura congiunturale. 

Il compagno STEFANELLI 
esprimendo la opposizione del 
PCI. ha rilevato che nonostante 
la congiuntura sia finita il go­
verno proroga senza alcun mo­
tivo seno l'addizionale scari­
cando ancora sulle masse dei 
consumatori il peso di centi­
naia di miliardi di tasse. 

Il Senato ha inoltre appro­
vato U decreto per la conces­
sione di una integrazione sul 
prezzo ai produttori di olive. 

COMPAGNONI (PCI) ha cri­
ticato la politica del governo 
nel settore dell'olivicoltura, ri­
levando che vengono favoriti 
scandalosamente i grandi indu­
striali che monopolizzano la pro­
duzione di olio di semi. Si è 
giunti ad insabbiare anche il 
progetto di legge del de Salari 
che vieta l'uso di correttivi arti­
ficiali nella produzione di olio 
di semi. 

f. i. 

Visita a Napoli 
del primo ministro 

jugoslavo 
Spiljak 

NAPOLI. 11. 
n Presidente del consiglio ju­

goslavo Spiljak ha visitato oggi 
a Napoli un importante stabili­
mento per la produzione d: elet­
trodomestici e quindi, accompa­
gnato dall'on. Moro e da altre 
autorità, si è imbarcato sulla 
corvetta « Airone * per una 
escursione nel golfo partenopeo. 

Conclusa da Napolitano la I! conferenza dei comunisti emiliani 

// contributo dell'Emilia 

alio sviluppo della 
democrazia in Italia 

Rafforzata e riqualificata la presenza del partito — Fronteggiato l'at­
tacco al tessuto unitario del movimento operaio — Il nuovo comitato 
regionale — Il compagno Cavina è stato rieletto segretario regionale 

BOLOGNA, 11 
Una grande assemblea, era­

no presenti oltre 1500 perso­
ne, ha concluso ieri sera i 
lavori della seconda conferen­
za regionale dei comunisti del­
l'Emilia-Romagna. I delegati 
hanno eletto il nuovo comita­
to regionale composto di 39 
membri. Il compagno Sergio 
Cavina, del Comitato centrale, 
è stato rieletto segretario re­
gionale. E' stato anche appro­
vato un ordine de! giorno in 
cui si approva la relazione di 
Cavina e si dà mandato al 
comitato regionale di prepa­
rare nella sua prima riunio­
ne. un documento conclusivo 
dei lavori della conferenza. 

Giudizi, considerazioni, indi­
cazioni sul lavoro compiuto e 
sull'attività futura sono stati 
espressi nell'applaudito di­
scorso del compagno Napoli­
tano. 

Egli ha iniziato sottolinean­
do che con la conferenza si è 
inteso fare il punto sui risul­
tati dell'azione condotta dal 
partito in Emilia per la dife­
sa e per un nuovo sviluppo del 
le posizioni di potere e di lotta 
unitarie delle classi lavoratri 
ci. e rilanciare — in termini 
corrispondenti alle condizioni 
e alle esigenze di oggi — il 
discorso generale dell'unità 
delle forze di sinistra e demo 
cratiche. Grazie allo sforzo di 
rinnovamento compiuto con la 
prima conferenza regionale è 
stato possibile raggiungere in 

Emilia due risultati assai im­
portanti: 

1) rafforzare e riqualifica 
re la presenza de! partito in 
un ambiente economico-sociale 
trasformato e in via di tra 
sformazione; 

2) fronteggiare l'attacco al 
tessuto unitario del movimen­
to operaio, le posizioni di rot-

Oggi all'EUR 

la conferenza di 

organizzazione 

del PSIUP 
Hanno inizio oggi alle ore 10 

nell'Aula Magna del Palazzo dei 
Congressi all'EUR di Roma I 
lavori de'la conferenza naziona­
le di organizzazione del PSIUP. 
La conferenza, che sarà intro­
dotta da una relazione del se 
gretario del partito, on. Tullio 
Vecchietti, proseguirà con il di 
battito domani e domenica 

Alla conferenza interverrà una 
de'egazione del PCI composta 
dai compagni Armando Cossut-
ta della direzione del partito. 
Rodolfo Bollini del C. C. e se­
gretario de la Federazione di 
Milano. Sergio Flamigni del 
C. C. e della Sezione centrale 
di organizzazione. Pio La Torre 
della direzione e segretario del 
la Federazione di Palermo. Ren 
zo Trivelli del C. C. e segre­
tario della Federazione di Roma. 

Alla Commissione Interni 

No del governo per 

migliori pensioni 

negli enti locali 
Il governo è disposto all'in­

sabbiamento del proprio dise­
gno di legge piuttosto che 
consentire alla Commissione 
Interni- della Camera di intro­
durre — come sembra preva 
lere dagli orientamenti espres 
si — sostanziali modifiche al 
provvedimento del ministro 
dell'Interno che reca parziali 
modifiche alle norme sulla 
previdenza dei dipendenti de­
gli enti locali. Prendere iì 
provvedimento cosi come è o 
lasciare: questa l'intimazione 
che ieri, a nome di Taviani. il 
sottosegretario Gaspari ha fat­
to alla Commissione, respin­
gendo in blocco tutti gli emen 
(lamenti proposti da un comi­
tato ristretto, dai singoli grup­
pi e dallo stesso relatore Mat-
tarelli. democristiano. Questo 
ultimo è stato in pratica co­
stretto a rinunciare alle sue 
proposte di modifiche tecniche 
indicate come necessarie. 

Lo scontro è stato duro, tan­
to che ad un dato momento il 
presidente della Commissione, 
Sullo, ha vivacemente polemiz­
zato con Gaspari. 

Il contrasto verte soprattutto 
sulla misura del premio di 
fine servizio da corrispondere 
ai dipendenti degli enti locali 
che vanno in pensione. Il go­
verno propone che il tratta­
mento di quiescenza sia costi­
tuito da 1/18 dello stipendio 
percepito per ogni anno di ser­
vizio prestato. H testo della 
commissione (elaborato anche 
in accordo con i sindacati e 
l'INADEL) fìssa la misura in 

Collaborazione in tutti i campi 

Accordo tra la Citroen e la Maserati 
(con probabile compartecipazione) 

MODENA, 11. 
Un accordo tra la società fran­

cese Citroen e quella italiana 
Macerati è stato raggiunto allo 
scopo di e collaborare stretta 
mente — informa un comunicato 
ufficiale — in tutti i campi deja 
progettazione, fabbricazione e 
commercio delle automobili ». Le 
esperwciBe delie due case a coro 
pitteranno sia per la fabbrica 
zione e la diffusione delle auto 
la cui tecnica è stata acquisita 
in lunghi ami dalla Citroen. 
sia per la realizzazione e U 
distribuzione delle vetture •por-
Uve « da competizjooe. di cui 
la casa modenese ha dato ab-
bondantemente prova. Fino a 
qualche mese addietro, la Ma­
rnati forniva propulsori di P.l 

alla casa inglese Cooper. 
La collaborazione tra Citroen 

e Maserati — precisa inoltre il 
comunicato — t potrebbe m av­
venire svilupparsi sotto forma 
anche di compartecipazione ». 
con ciò confermando In parte 
— al momento — le voci eh un 
possibile acquisto della ca*a 
modenese da parte della Citroen 
per tre miliardi di lire La pro­
gettazione. la messa a punro. 
la realizzazione di un motore, in 
particolare sportivo o da com­
petizione, richiedono somme 
enormi dell'ordine di decine « 
decine di milioni per ricerche 
e prove. -

«Si tratta di un accordo di 
cui non posso però precisare 
i dettagli — ha detto inoltre 

l'ing. Alfieri, direttore tecnico 
deUa casa modenese — C certo 
però che la Maserati manterrà 
la sua autonomia ne) senso che 
continuerà la sua produziore 
attua'e». che i fatta, oltre ai 
motori sportivi prodotti, di cin 
que vetture: « 1 + 2», «Quattro 
porte ». « Mi strai », « Mexico » t 
« Ghibli ». con un ntmo di pro­
duzione di due vetture e mezzo j 
al giorno. Circa ti 55 per cento 
del prodotto viene esportato per 
la magg<or parte (30 per cento) 
negli USA: le recenti disposi­
zioni restrittive di Johnson ave­
vano messo in allarme la Ma­
serati, la Ferrari e la Lambor­
ghini. La Maserati è corsa ai 
ripari. 

1/12. com'è per gli impiegati 
dello Stato. 

Il governo, con speciosi mo­
tivi. si rifiuta di accogliere 
questa norma, così come oppo­
ne un deciso diniego a inglo 
bare, per la valutazione, an­
che voci di diritti salariali per­
manentemente acquisiti. 

La discussione è stata sospe 
sa dopo che un emendamento, 
già del relatore, è stato fatto 
proprio dal compagno Jacazzi 
e approvato. 

Appello 
ai giovani: 

« Donate 
il sangue ai 
vietnamiti ! » 

L'iniziativa unitaria pre­
sa da tutte le orga­
nizzazioni giovanili di 

sinistra 

La Federazione giovanile 
socialista italiana, la Fede­
ratone giovanile repjbbli-
cana. la Federazione gio­
vanile comunista italiana e 
la Federazione giovanile 
del PSIUP. invitano i gio­
vani democratici italiani che 
hanno sempre espresso la 
loro aitiva solidarietà eoa 
il popolo v:etnam.ta a rin 
no*, are e ribadire U loro 
impegno aderendo all'invi­
to del Comitato per i'a«i 
stenia wn.tana al popolo 
del Vietnam e del Comitato 
nazionale per la pace e la 
libertà nel Vietnam, donan­
do iì proprio sangue per co­
loro che ozgi combattendo 
contro l'aggressione ameri 
cana per affermare d dirit­
to alla indipendenza e alla 
libertà e alla pace nel Viet­
nam combattono per la pace 
e la libertà di tutti I demo­
cratici del monda 

L'iniziativa della raccat­
ta di sangue per il Vietnam 
è un modo concreto di aiuta­
re l'eroico e martoriato pò 
polo vietnamita Per questo 
da oggi siamo tutu mobi­
litati a organizzare e a par 
tecipare al coartati che in 
tutta Italia si sono costitui­
ti per la riuscita dell'ìnìzti-
tiva 

Sicuri della adesione Ce 
nerosa di tutti i giovani ita­
liani a questa iniziativa u-
mani'aria. riaffermiamo la 
nostra richiesta unitaria 
per la soluzione pacifica del 
conflitto vietnamita che 
deve partire dalla Incondizio­
nata e immediata cessazione 
dei bombardamenti america­
ni aul Vietnam. 

tura nei confronti del partito 
comunista, e anche le rea/io­
ni settarie che ciò ha potuto 
provocare nelle nostre file. 

Dopo aver rilevato che le 
trasformazioni compiutesi nel­
la economia e nella società e 
niiliiina hanno dato ancor.) 
maggior peso ni problema dei 
ceti medi rurali ed urbani — 
a cui diede sempre cosi grnn 
de attenzione il compagno To 
glintti — e dopo aver sottoli 
neato come la volontà di nuto 
nomin d» questi coti dai grup­
pi monopolistici e la luro 
preoccupa7ione per la politica 
di centro sinistra rappresenti 
no uno delle basi oggettive del­
l'inquietudine che si coglie ne­
gli stessi partiti di centro siili 
stra e insieme una delle basi 
oggettive della nostra politica 
unitaria, Napolitano ha affer­
mato che questa nostra poli­
tica trae forza innanzitutto 
dalla volontà di progresso de­
mocratico e sociale delle clns 
si lavoratrici — progresso che 
la politica di centro sinistra si 
è dimostrata incapace di ga 
rantire. 

Dai diversi movimenti di lot 
ta in corso già scaturisce e 
sempre più tende u scaturi­
re l'esigenza di nuovi indiriz­
zi politici generali: e dall'Emi 
lia attraverso l'esperienza del 
la difesa e dello sviluppo del 
tessuto unitario specie a li 
vello degli enti locali è ve 
nuto anche un Torte contribu 
to. di valore nazionale, a una 
nuova, più articolata e dutti 
le concezione dell'unità, cosi 
come attrai, erso l'esperienza 
del movimento della pnee è v e 
nuto un significativo contribu 
to alla impostazione di un 
nuovo rapporto con la Chiesa 
cattolica e di un ricco dia 
logo politico culturale col mo 
vimetito cattolico. Ma come 
dare alle convergenze e ai 
movimenti unitari che in vari 
campi, specie in Emilia, si so 
no venuti realizzando, uno 
sbocco politico generale? In 
che modo dobbiamo — ha 
continuato Napolitano — muo­
verci per riuscirvi? Si tratta 
di partire dai problemi più 
acuti ed urgenti di sviluppo de 
mocratico e di rinnovamento 
politico e sociale, di partire 
dalle esperienze ed elaborazio 
ni unitarie che su questi prò 
blemi si sono compiute, di a 
vanzare come comunisti le no 
stre proposte per una linea al­
ternativa a quella del centro 
sinistra e di sollecitare un 
confronto. 

Da un aperto e costruttivo 
confronto sulle questioni di co 
me garantire e sviluppare oggi 
la democrazia in Italia, sulle 
più scottanti esigenze di rin 
novamento della nostra politi­
ca economica e della nostra 
politica estera, le basi di una 
intesa tra larghi settori dello 
schieramento di sinistra e de­
mocratico potrebbero risultare 
già notevolmente ampie e no 
trebberò comunque venire 
chiarite e approfondite. L'ele­
mento che perciò oggi occor­
re battere è costituito dalla 
preclusione verso questo libe­
ro confronto tra tutte le forze 
di sinistra, dalla chiusura ver­
so i comunisti e l'opposizione 
di sinistra, dalla accettazione 
del centro sinistra come scel­
ta di schieramento vincolante 
ed esclusiva. Queste sono le 
posizioni da battere anche e 
in particolare all'interno del 
PSU: partito al quale d'altron­
de si pone obiettivamente il 
problema di quale spazio e av­
venire politico possa esso ave­
re continuando a subire tutti 
i limiti imposti dalla demo 
crazia cristiana al centro-sini­
stra. Su questo problema è già 
in atto un travaglio e possono 
aprirsi — nel PSU — lotte e 
processi nuovi. Napolitano ha 
invitato i comunisti emiliani 
a lavorare con spirito aperto 
per costruire nuovi rapporti 
tra tutte le forze progressive 
e ha lanciato la proposta di 
incontri, dibattiti, confronti tra 
tutte le forze di sinistra e de­
mocratiche per preparare una 
soluzione unitaria al problema 
del governo della regione emi­
liana. La conclusione del di­
scorso di Napolitano è stata 
dedicata alla illustrazione del 
grande significato politico posi­
tivo dell'intesa realizzata tra 
PCI. PS1TJP ed altre forze • 
personalità di sinistra. 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OUO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi Impacchi «d 
I rasoi ptrtTotosi l il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com­
pleto :dt««t4.ca duroni • calti sin» 
•na radice. Con Uni 300 vi libe­
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo camfuoo MQLESE al trova 
nelle Farmacie. 


